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Berlinguer chiede un governo 
di emergenza e di larga unità 

Il ricorso alle elezioni anticipate non è inevitabile anche se la DC non riuscisse a formare un governo - Le 

La Corte costituzionale ha deciso 

Ammessi solo quattro 
degli otto referendum 

Esclusi il Concordato, il codice penale, l'ordinamento giudiziario e il codice 
militare - Ritenuti validi quelli su: finanziamento pubblico dei partiti, mani-

dichiarazioni di Zaccagnini e di Craxi dopo b consultazioni - La posizione dei repubblicani e dei socialdemocratici comi, legge Reale e Commissione inquirente - I l dibattilo durato due giorni 

La dichiarazione 
del segretario del PCI 

ROMA — Al termine della consultazione con il cupo 
dello Stato, il segretario generale del PCI Enrico Ber
linguer (che era accompagnato dai capigruppo parlamen
tari della Camera, Alessandro Natta, e del Senato. Edoardo 
Verna) lui rilasciato ai giornalisti una dichiarazione. 

« La situazione del Paese e dello Stato — ha detto 
Berlinguer — è di assoluta emergenza. Questa erisi gover
nativa si è aper ta perché sono venute meno le condizioni 
indispensabili per la sopravvivenza del governo delle 
astensioni, divenuto impari ad affrontare i sempre più 
gravi problemi del Paese e ad a t tuare lo stesso accordo 
programmatico del luglio scorso. Di fronte a una situa
zione che andava sempre più deteriorandosi , specie nel 
campo dell 'economia e dell 'ordine pubblico, l'azione del 
governo si è venuta rivelando via via più inadeguata 
anche per i contrasti tra i vari ministri , fino al punto 
che esso non è stato in grado di definire in termini real i 
il bilancio dello Stato per il 1978 e di condurre in modo 
positivo il dialogo con il movimento sindacale unitario. E ' 
guardando a queste condizioni di fatto che anche il nostro 
Par t i to , dopo le posizioni assunte dai repubblicani, dai 
socialisti e da altr i settori politici, ha posto con chiarezza 
la necessità di un cambiamento di governo. 

* La crisi di governo era dunque divenuta inevitabile 
— Ita aggiunto Berlinguer —. Ma essa può consentire 
ai parti t i di t rovare una soluzione che arrest i il processo 
involutivo che si è andato sviluppando negli ultimi mesi. 
Quale soluzione? Non certo, secondo noi. quella di uno 
scioglimento anticipato delle Camere, che sarebbe il terzo 
in sei anni: non è di questo che ha bisogno il Paese. 
Quel che invece occorre è una politica di austeri tà e di 
giustizia nella vita economica e sociale, di impegno demo
cratico e severità nella difesa dell 'ordine pubblico, di 
gelosa salvaguardia della ' nostra indipendenza e dignità 
nazionale. L'appartenenza dell 'Italia ad alleanze interna
zionali, che noi non mett iamo in discussione, non può 
e non deve comportare ingerenze lesive della nostra 
sovranità. 

« La Democrazia cristiana afferma che per raggiungere 
tali obbiettivi dovrebbero essere sufficienti un aggiorna
mento e una integrazione dell 'accordo programmatico del 
luglio scorso, senza muta re gli equil ibri par lamentar i e 
governativi. La nostra convinzione è diversa. Un più ampio 
e solido accordo programmatico — oltre che una auspi
cabile intesa p e r la soluzione legislativa di alcuni dei 
maggiori problemi sollevati dai re ferendum — è certo 
necessario. Ma occorre, soprat tut to , un governo nuovo, 
autorevole ed efficiente, che dia al Paese il segno di una 
r i t rovata solidarietà nazionale, offra piena garanzia che 
il programma sia davvero at tuato, affermi la pari dignità 
di tut t i i part i t i democratici. 

' La soluzione coerente e adeguata all 'emergenza che 
vive oggi il Paese — ha concluso Enrico Berlinguer — è 
dunque, come noi comunisti sosteniamo insieme ai repub
blicani e ai socialisti, un governo di unità al quale parte
cipino anche i parti t i più rappresentat ivi delle masse 
lavoratrici e popolari ». 

Il compagno Bc-'.h'-jue * ha quindi risposto alla domanda 
di un giornalista che. riferendosi ad un passo del reso
conto diffuso al termine della riunione di martedì scorso 
dei segretari regionali del nostro Partito (• Le decisioni 
unilaterali di un partito non possono legittimare lo scio
glimento anticipato delle Camere. Nel Parlamento del 
20 giugno esistono le possibilità per garantire la conti
nuità della legislatura ») . ha chiesto l'esalta spiegazione 
del senso di onesta affermazione. 

« Non è una domanda concordata — ha risposto il 
segretario generale del PCI —. ma è una domanda pre
vista. E quindi , se permet te , le r isponderò con un testo 
che ho voluto scrivere pe r essere preciso. Noi r i teniamo 
che il ricorso alle elezioni anticipate debba essere evitato. 
Abbiamo a questo fine ricordato, nella r iunione a cui lei 
si è riferito, che nell 'at tuale Par lamento esistono diverse 
possibilità per evi tare uno sbocco che tut te le forze poli
t iche affermano essere grave e negativo. Questa è un'im
postazione del tu t to corret ta sotto il profilo costituzionale 
e politico, che non significa affatto che noi proponiamo 
soluzioni contraddi t tor ie o contrastanti con la nostra linea 
politica uni tar ia , la quale è tesa e tenderà in ogni caso 
a r icercare la più ampia solidarietà democratica ». 

ROMA - - Nella seconda gior
nata delle consultazioni si so 
no recate al Quirinale le de
legazioni di tutti i maggiori 
partiti, a cominciare — nel
la mattinata — dal PCI e 
dalla DC. Oggi Leone porte 
rà a termine il programma 
dei colloqui, e forse sarà in 
grado di affidare subito l'in
carico per il primo tentativo 
di formare il nuovo governo 
(ieri anche i senatori demo
cristiani. come avevano già 
fatto i deputati, hanno deci
so di indicare un solo nome. 
quello di Andreotti). 

Sono due i temi di questa 
giornata: quello del confron
to di posizioni sulle soluzioni 
che debbono essere ricerca
te per far fronte all'emergen 
za: e quello, ad esso colle
gato. delle reazioni sempre più 
diffuse al ricatto delle elezio
ni politiche anticipate, agi
tato da alcuni settori prima 
e dopo le dimissioni del mo
nocolore delle astensioni. Co
munisti. socialisti e repubbli
cani. secondo le rispettive 
impostazioni, hanno sostenuto 
la necessità di un governo 
adeguato all'emergenza. I so 
cialdemocratici ritengono « i-
nattuabiìe * una soluzione co
me questa, proponendo tutta
via una nuova intesa che do
vrebbe basarsi su di una 
« chiara maggioranza che su
peri il regime delle astensio
ni e corresponsabilizzi colle
gialmente i partiti »: questa 
posizione è stata assunta dal
la Direzione del PSDI. con 
il voto contrario del gruppo 
di destra che fa capo a Ca-
riglia. 

Quanto alla DC. vi è solo 
da rilevare che Zaccagnini. 
nel rilasciare la propria di
chiarazione dopo il colloquio 
con il presidente della Repub
blica. non si è discostato nep
pure di una virgola da quan
to aveva detto alla recente 
riunione della Direzione del 
suo partito: la linea dell'ac
cordo a sei deve essere ap
profondita. sulla base di « ori
ginali proposte *. in modo da 
« offrire una soluzione poli
tica che dia garanzie di sta
bilità. sia coerente — ha det
to — con i nostri impegni 
congressuali e sia capace di 
suscitare le solidarietà poli
tiche necessarie per fronteg
giare la grave situazione del 
paese ». Né una parola di 
più. né una parola di meno. 
La DC continua a non rispon
dere ai problemi che gli al
tri pongono, ma lo fa in un 
modo che rivela, con tutta 
evidenza, imbarazzo. Se si 
vuole che la crisi faccia dei 
passi innanzi e che un dialo
go passa avviarsi, occorre 
invece avere la capacità e 
il coraggio di proporre e di 
controproporre. 

Piccoli, con una intervista 
a un settimanale, ha ammes
so che il problema « prima
rio » è osci quello del PCI. 
Ma ha aggiunto che. nel cor
so della recente assemblea. 
« la gran parte » dei depu
tati de « esclude la possibilità 
di forme di maggioranza po
litica con il PCI. mentre al-

C.f. 
(Segue in penultima) 

Il CC socialista 
Craxi conferma la linea dell'emer
genza per la crisi governativa e pro
pone di non rinviare il congresso 

ROMA — I socialisti sono in
tervenuti ieri nel dibattito 
sulla crisi riproponendo l'e
sigenza di una maggioranza 
e di un governo di emergen
za, e confermando l'assoluta 
opposizione ad uno sciogli 
mento anticipato delle Came
re. Questa posizione è stata 
ribadita dal segretario del 
partito. Bettino Craxi. nella 
relazione introduttiva ai la
vori del Comitato centrale a-
pertosi - nel pomeriggio al-
l'EUR. Obbiettivo fondamen
tale della sessione del CC 
doveva essere la fissazione 
della data del Congresso an
ticipato: ma questo tema è 
passato in secondo piano (an
che se ad esso Craxi ha de
dicato una parte del suo rap
porto) in considerazione del
la sopravvenuta formalizza
zione della crisi. 

Perchè intanto la crisi?, si 
è chiesto subito Craxi. Il 
« meccanismo centrale di de 
bolezza i- del governo An
dreotti e stato individuato 
nella inadeguatezza del qua
dro politico: « la DC non ave
va voluto neppure affrontare 
il tema delle garanzie poli
tiche », sicché «un filo trop
po tenue » legava il monoco
lore alle forze dell'astensione 
per poter impedire « una lo

ro dissociazione di fronte al
l'insorgere di difficoltà e 
contrasti », e soprattutto di 
fronte alla constatazione che 
il governo <t HOII era in con
dizione di controllare gli av 
venimenti ». 

Per Craxi. d'altra parte, al 
' l 'emergere delle prime diffi
coltà la DC non si è affatto 
chiusa a quadrato a difesa 
del governo: ricordato il 
<f fiorire di iniziative, di mez-
ze intenzioni, di giudizi e di 
proposte » (di Moro. Piccoli. 
Forlani, Fanfani. Zaccagnini 
stesso), il segretario del PSI 
vi ha visto la prova che gli 
stessi dirigenti scudocrociati 
dessero « implicitamente per 
scontato il superamento » del 
ministero Andreotti. Il PSI 
« non poteva starsene a con
templare il disfacimento del
la situazione ». e ha avviato 
la propria iniziativa. Su un 
terreno « assai simile » si è 
mosso il PCI. e qui il segre
tario socialista ha voluto ri
levare come le posizioni dei 
due partiti « se non sono 
identiche, certo rappresenta
no una larga base comune ». 

Qui Craxi ha innestato la 
riproposizione della proposta 
di « una maggioranza e un 

(Segue in penult ima) 

Terroristi a Genova sparano 
alte gambe di esponente de 

GENOVA — Terrorist i — qua t t ro uomini e una donna — 
hanno spara to ieri sera contro il prof. Filippo Peschiera, 
esponente della DC genovese e direttore della scuola di 
formazione superiore. Peschiera è s ta to colpito da quat
tro proiettili alle gambe. L 'a t tenta to è avvenuto all'in
terno delia stessa scuola dove Peschiera insegna, dopo 
un « processo farsa ». Il professore è un dirigente della 
DC genovese: fa par te del direttivo provinciale e dirige 
l'ufficio scuola e formazione del part i to Oltre a dirigere 
a Genova la scuola superiore di formazione sociale, in
segna diri t to del lavoro alla « Statale » di Milano. Fa 
parte di « Forze nuove » della quale e. a Genova, uno 
dei leaders. Le condizioni del ferito, che è sta to rico
verato all 'ospedale S. Martino, non sono gravi. La Fede
razione comunista di Genova ha preso subito posizione 
condannando il nuovo episodio criminale. A PAGINA 4 
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Drammatico annuncio dopo le intransigenti dichiarazioni di Begin 

Sadat interrompe le trattative: 
«Israele non cerca un accordo» 

Richiamato da Gerusalemme il ministro degli esteri Kamel - Sul presidente 
egiziano forti pressioni dei militari - « Sorpresa » del segretario di Stato Vance 

IL CAIRO — Le trattative 
tra Egitto e Israele sono in
terrotte. Il presidente egizia
no Sadat ha dato istruzioni 
ieri pomeriggio al ministro 
degli Esteri Kamel di abban
donare il tavoVj dei negoziati 
a Gerusalemme e di rientrare 
immediatamente in patr ia . Il 
drammatico annuncio — dato 
dalla radio del Cairo — pre
cisa che « è divenuto evi
dente dalle dichiarazioni del 
primo ministro di Israele e 
del suo ministro degli Esteri 
che Israele insiste nel pre
sentare soluzioni parziali che 
non possono portare allo sta
bilimento di una pace giusta 
e durevole nella regione ». La 
dichiarazione, a evidenziarne 
l'importanza, è stata seguita 

dalla trasmissione di canzoni 
patriottiche e militari. 

Sottolineando la gravità del 
momento, il presidente Sadat 
ha anche invitato l'Assemblea 
popolare egiziana a riunirsi in 
« seduta di emergenza » alle 
10.30 (ora italiana) di sabato 
affinchè — come ha annun
ciato il ministro delle infor
mazioni — e tutti i fatti rela
tivi alla situazione possano es
sere sottoposti all'attenzione 
dei rappresentanti del po
polo ». 

La decisione egiziana di in 
terrompere le trattative è ve
nuta dopo nuove intransigenti 
dichiarazioni di Begin e dopo 
un vano tentativo di media
zione condotto dal segretario 
di Stato americano Cyrus 
Vance. che ha incontrato se

paratamente, nella mattina di 
ieri a Gerusalemme, i mini
stri degli Esteri dei due pae
si. Dayan e Kamel. .sottopo
nendo loro -r. nuove idee ». L' 
annuncio del Cairo ha colto 
di sorpresa la delegazione 
americana a Gerusalemme, il 
cui portavoce aveva afferma
to. poche ore prima, che «non 
c'è nessuna crisi e nessuno 
stallo dei negoziati ». Vance 
comunque ha detto di non con 
siderare l 'accaduto « un falli
mento > e ha confermato che 
sarà domani al Cairo per in 
contrarsi con Sadat. 

A provocare la rottura sono 
comunque state le dichiara
zioni di intransigenza che 
Begin ha moltiplicato negli 
ultimi due giorni. I-a prima. 
durante un banchetto in onore 

delle delegazioni egiziana e 
americana a Gerusalemme. 
aveva anche provocato un in
cidente diplomatici. Mentre 
ci si attendeva un brindisi 
formale. Begin aveva testual 
mente dichiarato: e Non si 
può arr ivare alla pace con 
un ripristino delle linee del 
5 giugno 1967. provocatrici di 
aggressione ». Inoltre, respin
gendo 1' autodeterminazione 
per i palestinesi. Begin ave
va fatto riferimento alle ri
chieste dei nazisti per l'auto
determinazione dei Sudeti. 

La goccia che ha fatto tra 
boccare il vaso, a quanto 
pare, sarebbe stata una di
chiarazione sul S:n3i che Be
gin ha reso ieri mattina a un 

(Segue in oenult ima) 

Contro il ricatto 
delle elezioni anticipate 

Confessiamo che l'impres
sione che abbiamo acuto leg
gendo i commenti, non si sa 
se più fantasiosi o stravagan
ti. fatti da certa stampa, da 
certi uomini politici, ma so
pratutto dalia TV (canale de). 
dopo la riunione dei segre
tari regionali del nostro par
tito. è stata addirittura di stu 
pefazione. Che cosa ha pro
posto Berlinguer? Siamo se
ri. signori. Son passa giorno. 
si può dire, senza che que
sto o quell'esponente della 
DC. senza che questo o quel 
ministro non agitino in modo 
aperto e perfino sfacciato la 
minaccia, il ricatto delle ele
zioni anticipate: o si dà alla 
crisi governativa la soluzio
ne che vuole la DC oppure 
si sciolgono ancora una volta 
le Camere. Questa minaccia 
è diventata un ritornello, un' 
abitudine, verso la quale, sui 
maggiori organi d'informa
zione. non SÌ a.-vertono la 
preoccupazione e la critica 
eh* sarebbero necessarie ma, 

al contrario, una specie di 
compiacimento. 

Ma appena un grande par
tito come il PCI. il secando 
parlilo italiano, ricorda che 
la DC dispone soltanto della 
maggioranza relativa, che 
quindi il 3S per cento dei par 
lamenlari (ammesso che la 
pensino tutti cosi) non pos 
sono dettar legge a lutti gli 
altri, che un partilo non può 
decidere da solo di sciogliere 
il parlamento: se il PCI ri
corda che m questo stesso 
parlamento esistono le forze 
e le condizioni per evitare 
una simile avventura e per 
portare a termine la legisla
tura, se il PCI si permette di 
dire questo, apriti ciclo. Su
bito si leva il coro delle indi 
gnazioni e dei sospetti. Si 
scatenano gli interrogativi più 
strampalati. Si avanzano tut
te le ipotesi di questo mondo: 
c'è la mano dei russi, è una 
sfida agli americani, si par
la di fine dell'eurocomunismo. 
di una svolta politica (il PCI 

che sposa l'alternativa, o che 
propone un governo di con
trapposizione alla DC). La di
chiarazione di Berlinguer fa 
giustizia di queste fanfaluche. 
Ma il Tg 1 ha acuto l'imbec
cata da qualcuno a piazza del 
Gesù. E allora fahifiea. Una 
ipotesi di ferma difesa del 
Parlamento e delle istituzio 

] ni. nel caso venissero minac 
j ciati, viene trasformata in 
J quella di una nuora formula 
\ politica qualora fallisse il pri-
i mo incarico. State calmi, si-
j gnori. La nostra proposta po

litica resta sempre la stessa: 
governare l'emergenza con la 
più ampia solidarietà demo
cratica. Se poi la DC non riu
scisse a superare le sue con
traddizioni e a formare un 
governo, nessuno può preten
dere che una forza responsa
bile come la nostra non si 
ponga il problema di avanza
re altre ipotesi che consentano 
di evitare lo scioglimento del
le Camere. 

Assemblea alla FATME contro il terrorismo ™^ì£'T'£2&? ;™ 
discusso sulla violenza e i l terrorismo presenti i l sindaco Ar gan, i presidenti della ' Giunta e del Consiglio regionale del 
Lazio, il socialista Santarelli e i l de Ziantoni, il segretario della CGIL Trentin. Nell'appassionato dibattito ferma è stata la 
condanna della violenza individuale o di gruppo e del cosidd etto « partito armato » e l'affermazione che la sola risposta 
vincente per cambiare questa società è tuttora l'organizzaz ione collettiva e la lotta democratica dei lavoratori. Nella 
foto: i l sindaco Argan mentre parla all'assemblea della FATME. A PAGINA 2 

ROMA — La Corte Costitu-
zionale ha dichiarato ammis
sibili solo quattro degli otto 
referendum proposti dai ra
dicali: quello riguardante la 
legge 22 maggio 11)75 (la co
siddetta legge Reale) che 
contiene disposizioni sull'ordi
ne pubblico; quello riguar
dante 13 articoli della legge 
che stabilisce norme sui pro
cedimenti e giudizi di accu
sa (commissione inquirente): 
quello sulla legge che prevede 
il finanziamento pubblico dei 
partiti: infine quello sulla le
gislazione d i e regola l'istitu
to manicomiale. 

Sono invece state dichia
rate improponibili le richie
ste che si riferivano a 1)7 
articoli del codice penale, all' 
ordinamento militare, al co
dice militare di pace, alla 
legge che ha dato attuazio
ne al Concordato. 

La decisione dei giudici co
stituzionali è stata presa ieri 
sera al termine di due gior
ni di discussione e l'annun
cio è stato dato dal presi
dente della Corte Paolo Ros
si poco dopo le 20. Non sono 
state invece rese note le ar
gomentazioni che sono alla 
base della decisione: si do
vrà attendere i prossimi gior
ni e il deposito della motiva
zione per conoscere il ragio
namento giuridico seguito dai 
giudici di palazzo della Con
sulta. E' comunque opinione 
comune negli ambienti della 
Corte che nella sostanza so
no stati accolti molti argo
menti prospettati nelle me
morie dell'avvocato generale 
dello Stato Giorgio Azzariti. 
argomenti che erano stati 
illustrati ai giudici anche in 
apertura delle sedute dedi
cate all 'esame delle richie
ste di referendum. 

Stando sempre alle voci, 
la motivazione conterrà, co
munque. una premessa nella 
quale la Corte spiegherà qua
le è stato il suo atteggia
mento nei confronti delle que
stioni di principio proposte a 
proposito dell'istituto del re
ferendum. In altri termini. 
i giudici hanno inteso coglie
re l'occasione p01" stabilire. 
dopo tante polemiche, spesso 
pretestuose, quelli che a lo
ro avviso sono i limiti, le 
caratteristiche che le richie
ste di referendum devono a 
vere. 

In questi ultimi tempi più 
volte era staiti .sottolineato 
come la proposizione di una 
serie indiscriminata di re
ferendum. disparati, confusi 
costituisse un uso aberrante 
di un istituto di democrazia 
che veniva, nella .sostanza. 
svilito del suo significato e 
del suo valore. Già la deci
sione. cosi come e stata co
municata. nuda e cruda, co 
stituisee una giusta risposta 
per ricondurre nei termini 
correnti l'iniziativa per una 
consultazione p o l l a r e su te
mi di rilevante portata. 

La motivazione. pre\ iata 
per la prima decade di feb
braio (estensore ?arà il giu
dice relatore Livio Paladin). 
dovrebbe spiegare ulterior
mente la linea seguita e .so
prattutto indicare quali ca 
ratteristiche deve avere un 
referendum per essere in sin
cronia con il dettato costi
tuzionale. D'altra parte è 
questo i! compito che nella 
sostanza viene affidato dalla 
legislazione alla Corte quan 
do prevede il suo controllo 
di ammissibilità: il raccor
do tra iniziativa popolare e 
il disogno costituzionale com
plessivo. 

Dicevamo che bisognerà at
tendere la motivazione per 
conoscere gli esatti termini 
delle soluzioni adottate. Tut
tavia alcune interpretazioni 
sono possibili ba^ndos i ap 
punto sulle motivazioni del
l'avvocatura dello Stato. E' 
fuori discussione che l'acoor 
do tra i giudici è stato rela
tivamente semplice per il re 
ferendum sul Concordato. 
D'altra p a r t e la Costituzio 
ne in proposito è chiara: so 
no esclusi dalla consultazio 
ne popolare, per l'articolo 75. 
secondo comma. le leegi che 
autorizzano a ratificare trai 
tati internazionali. Ed evi
dentemente il Concordato rien 
tra in questa materia. Senza 
considerare che la materia 
è poi protetta anche da un 
altro articolo della Costiti! 
zinne, l'articolo 7. elio ha re 
cepito nel nostro ordmamen 
to il Concordato. 

Più articolate sarebbero 
state le posizioni sugli altri 

i t 

referendum per i quali è sta
ta dei Isa l'inammissibilità. 

Su UT articoli del Codice 
penale, determinante può es-
sere stato il discorso, ripro
posto dalla Avvocatura dello 
Stato sulla disparità della ina 
teria sulla quale l'elettorato 
sarebbe stato chiamato a de
cidere e. in definitiva, sulla 
coartazione a cui l'elettore 
avrebbe dovuto essere sotto 
posto potendosi in concreto 
verificare il cas<i di chi in 
tendeva votare ^ si ^ su alcu 
ni articoli del codice e « no > 
su altri. 

Sul Codice militare di Pace 
e suirO'-dinameiito militare il 
ragionamento giuridico, con 
tutta probabilità, si è snoda 
to su'ima argomentazione cal
dine: la loro abolizione avreb 
he significato un vuoto Ie<ii 
slativo inammissibile in quan 
o sarebbe stata lasciata sen 

za regolamentazione una isti 
lozione costituzionalmente prò 
tetta come le Forze Armate. 

La decisione della Corte di 

Paolo Gambescia 
(Segue in penult ima) 

non perdiamoli 

/ U DISPIACE di dover-
^ lo dire, ma si prepara
no per gli italiani tempi 
ancora più duri. Leggeva
mo ieri su « Paese Sera » 
che Giuseppe Petrilli, pre
sidente dell'I RI dui tempi 
di Cailo Magno, sta per 
presentare le sue dimis
sioni. con anticipo sulla 
scadenza del suo mandato 
che avrà termine nell'ot
tobre prossimo. Stiamo 
dunque per perdere un 
uomo di grande valore, dal 
momento che la bravura 
dei nostri dirigenti stata
li non si misura dai gua
dagni che essi riescono ad 
assicurare alle aziende lo
ro affidate, ma dalle per
dite che gli procurano, e 
più l'azienda e grossa, più 
i deficit sono ingenti e i 
loro capi onorati. Ora. il 
prof. Petrilli è al coman
do del gruppo di gran lun
ga più numeroso di im
prese statali. e ha saputo 
uccumularc perdite addi 
nttura astronomiche: clu 
dunque può essere consi
deralo piti bravo di lui.' 

Un'altra specialità, dei 
diligenti statali, molto ap
prezzata duoli interessati. 
consiste nella perizia con 
io quale hanno sempre sa
puto consertare nette se
parazioni tra le voci dei 
loro bi'anct. evitando mi
sture sempre confusiona
rie ed cfjuuoche. Son una 
sola tolto, per esempio. 
essi si sono adattati a 
mettere in rupporto le per
dite sociali con i loro per
sonali guadagni, per cui 
non e mai accaduto che. 
quale clic fos^c il deficit 
dell'azienda, un solo diri
gente incassasse, tra sti
pendi e Qratifiche, neppu
re una lira di meno. E' av
venuto anzi più volte il 
contrario: di fronte alle 
società che accresceiano i 
loro pascivi, w e saggia
mente pensato guanto gra
ve fosse il pencolo che t 
loro renaenti precipitasse
ro nel disgusto e nello sco
ramento. così non e stato 
raro il caso che proprio 
nelle annate peggiori t Pe
trilli e il suo stato mag
giore si aumentassero ah 
emolumenti, non dicendo
lo naturalmente a nessu
no. non tanto perché du
bitassero. da uomini d'ono
re quali sono, della corret
tezza del loro comporta
mento. guanto perché so
no alieni dal pettegolezzo 
e. come cristiani, hanno 
imparato dall'assidua let
tura del Vangelo, libera
mente tradotto, che farai 
bene a non andare in giro 
a raccontare il bene che 
ti fai. 

Cosi apprestiamoci a 
combattere una dura bat
taglia perché Petrilli con 
i suoi Schepis. modelli di 
impareggiabili ammini
stratori. non siano man
dati al Parlamento euro
peo. come si sussurra, o 
chiamati a rispondere dei-
fa loro asinaggine, come 
ireritrrebhero: ma siano 
invitati a dirigere la no
stra economia. E' gran 
tempo che n questo Paese. 
occorre la diretta collabo-
rnzror.e di gente veramen
te rapice e di intransi
gente condotti* perdonale. 

Forttbraeeto 


